
 
Migranti: Unhcr, una roadmap con “azioni semplici ma efficaci per una
Ue che protegga meglio i rifugiati”

L’Unhcr, Agenzia Onu per i rifugiati, sollecita Svezia e Spagna perché durante le rispettive
presidenze di turno dell’Unione europea nel 2023 stabiliscano la rotta per una Ue che protegga
meglio le persone costrette a fuggire. In un documento diffuso oggi l’Unhcr delinea una serie di
azioni semplici ma efficaci che funzionino sia per gli Stati dell’Ue che per le persone che fuggono da
guerre e persecuzioni. Si tratta di una roadmap concreta, basata sulle buone pratiche del 2022. “Lo
spirito umanitario e la solidarietà mostrati dai Paesi dell’Ue l’anno scorso verso i rifugiati ucraini
dimostrano chiaramente la capacità di accogliere e proteggere le persone costrette alla fuga in modo
organizzato ed efficace”, ha detto Gonzalo Vargas Llosa, rappresentante dell’Unhcr per l’Unione
europea, esortando le presidenze dell’Ue “a costruire su queste buone pratiche e a mantenere la
solidarietà con tutti i rifugiati e i richiedenti asilo, qualunque sia la loro provenienza”. La strada verso
un’Unione che protegga meglio i rifugiati è basata sull’accordo e sull’implementazione della bozza
del Patto Ue sulla migrazione e l’asilo ed è vincolata all’impegno di tutti gli Stati dell’Ue di sostenere
il diritto di richiedere asilo. L’Unhcr mette in guardia “contro qualunque altra proposta nell’Ue che
metta a rischio questa potenziale riforma attraverso la riduzione degli obblighi di asilo,
l’abbassamento degli standard e delle pratiche e la riduzione degli spazi di protezione in Europa”. E
raccomanda alle prossime presidenze di “concentrarsi sul garantire l’accesso a procedure di asilo
eque ed efficienti, così come sulla creazione di meccanismi efficaci di solidarietà e condivisione delle
responsabilità senza ricorrere alle deroghe”. Mentre molti Paesi dell’Unione europea continuano a
sostenere i rifugiati e a tenere alto l’impegno europeo e internazionale per i diritti umani, “ai confini
dell’Unione continuano a verificarsi respingimenti violenti e gravi violazioni dei diritti umani –
sottolinea l’Unhcr –. Queste violazioni mettono a rischio la vita delle persone e compromettono i
diritti umani, compreso l’accesso all’asilo e il diritto alla vita. Garantire l’accesso ai territori e
all’asilo e affrontare il problema della violazione dei diritti umani alle frontiere sono elementi chiave di
un sistema di asilo europeo equo e sostenibile”. Le misure proposte assicurerebbero procedure di
asilo efficienti ed eque per riconoscere le persone bisognose di protezione internazionale, anche in
tempi di crisi e tenendo in considerazione i rischi ulteriori per le persone con bisogni specifici. La
Dichiarazione di Solidarietà del 2022 fornisce “una buona base per un meccanismo di ricerca e
salvataggio e di sbarco che salvi vite umane e condivida la responsabilità tra gli Stati dell’Unione
europea – precisa Unhcr –. La garanzia di un ritorno dignitoso nei Paesi di origine per le persone che
lo desiderino o per coloro che non sono stati ritenuti bisognosi di protezione internazionale sono
ugualmente fondamentali per un sistema di asilo che sia credibile e funzionante”.

Patrizia Caiffa

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                               1 / 1

http://www.tcpdf.org

